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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  126573
Estratto dal verbale della seduta del 23/12/2002
L’anno duemiladue il giorno ventitre del mese di Dicembre alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 550 :

APPROVAZIONE DEL “DOCUMENTO PRIVACY” RECANTE LE MISURE ORGANIZZATIVE E LE SCHEDE PRIVACY IN APPLICAZIONE DELLE NORME POSTE A TUTELA DELLA PRIVACY CON LA LEGGE 675 DEL 31.12.1996.

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL “DOCUMENTO PRIVACY” RECANTE LE MISURE ORGANIZZATIVE E LE SCHEDE PRIVACY IN APPLICAZIONE DELLE NORME POSTE A TUTELA DELLA PRIVACY CON LA LEGGE 675 DEL 31.12.1996.

A seguito dell’entrata in vigore della L. 675 del 31.12.1996 in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” la Provincia di Modena ha assunto gli atti da questa previsti al fine di darvi piena attuazione e garantire in tal modo la tutela della privacy.


In particolare, in attuazione alla citata legge, la Giunta provinciale:

· ha approvato la Delibera n. 163 del 19.3.1998, designando i responsabili del trattamento dei dati e definito, altresì, le responsabilità degli stessi;

· ha approvato la Delibera n. 166 del 28.3.2000, individuando le misure minime di sicurezza in conformità a quanto disposto dal D.P.R. 28.7.1999, n. 318 (Regolamento), ossia le prescrizioni idonee ad evitare la dispersione dei dati, ovvero l’accesso non autorizzato ai medesimi dati. 


I responsabili del trattamento dei dati devono in particolare:

a) verificare la correttezza del trattamento, accertando che questo avvenga secondo correttezza, per scopi previsti e per funzioni istituzionali, nei limiti dati dalla legge e dai regolamenti;

b) accertare che i dati richiesti siano unicamente quelli strettamente necessari;

c) quanto ai dati sensibili, che il trattamento avvenga previa autorizzazione data da espressa disposizione di legge e con le modalità ivi previste.

E’ stato verificato che occorreva dare attuazione a quanto dispone:

a) l’art. 10 relativamente al diritto di informazione;

b) l’art. 22, comma 3 bis che, relativamente ai dati sensibili, impone la specificazione dei tipi di dati trattati e delle operazioni eseguibili, nel caso in cui queste non siano state specificate dalla legge.

Posto quanto sopra, il servizio legale ha avviato una fase di confronto con i singoli uffici, allo scopo di effettuare una ricognizione dei singoli procedimenti e/o azioni, al fine di verificare per ciascuno di questi la natura del trattamento, le disposizioni di legge che li disciplinano, la correttezza del trattamento.

Il lavoro si è concluso con la raccolta di schede nelle quali sono riportati i principali elementi connessi al trattamento dei dati, evidenziandone, in particolare la natura e le modalità di trattamento e conservazione. Si tratta di una prima stesura, che negli anni dovrà essere meglio dettagliata e arricchita con i procedimenti connessi alle materie trasferite alle Province.

Queste schede rappresentano, pertanto, una fonte ricognitiva esauriente rispetto allo scopo, in quanto idonea a fornire, unitamente alle delibere già assunte dalla Giunta in attuazione della L. 675/96 le informazioni di cui all’art. 10 della medesima Legge.

Contestualmente, il servizio legale ha predisposto le “misure organizzative” per disciplinare, con carattere generale, i principali adempimenti cui i responsabili devono attenersi nel trattamento dei dati personali ed in particolare di quelli sensibili nel caso in cui ricorra l’ipotesi prevista dall’art. 22, comma 3 bis.

In particolare, le Misure Organizzative:

a) disciplinano i profili generali di attuazione della normativa in materia di trattamento dei dati personali e le relative modalità applicative;

b) stabiliscono le modalità e le procedure di trattamento, gestione, diffusione e controllo dei dati personali, ai sensi dell’art. 22 della L 675/96.

L’insieme dei documenti sopra richiamati, ossia le Schede e le Misure Organizzative, è stato denominato “Documento Privacy” ed esso costituisce il nucleo di riferimento per le aree ed i servizi dell’Ente nell’applicazione della normativa sulla privacy nel corso delle procedure amministrative di competenza.


La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

LA  GIUNTA  PROVINCIALE  DELIBERA

1) di approvare il “Documento Privacy” comprendente le Misure Organizzative relative all’applicazione delle norme poste a tutela della privacy allegate in calce al presente atto nonchè le Schede illustrative dell’attività svolta dalla Provincia allegate al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2) di dare mandato ai dirigenti di provvedere all’aggiornamento periodico, in relazione ai nuovi procedimenti, delle schede di propria competenza e di inviarle al Coordinatore per la pubblicazione; 

3) di trasmettere il presente atto ad ogni dirigente dell’Ente per gli adempimenti di competenza e per la comunicazione del contenuto dello stesso a tutti i dipendenti per la sua concreta attuazione.

	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 2538


MISURE ORGANIZZATIVE RELATIVE ALL’APPLICAZIONE DELLE NORME POSTE A TUTELA DELLA PRIVACY.

Art. 1 Oggetto e Finalità.

1. Le presenti Misure Organizzative, unitamente alle “Schede Privacy”, di cui all’art. 10 del presente atto, formano il “Documento Privacy”.

2. Le Misure organizzative, approvate in conformità a quanto dispongono la legge 31 dicembre 1996 n. 675 e il D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 135:

a) disciplinano i profili generali di attuazione della normativa in materia di trattamento dei dati personali e le relative modalità applicative;

b) stabiliscono le modalità e le procedure di trattamento, gestione, diffusione e controllo dei dati personali, ai sensi dell’art. 22 della L 675/96;

c) assolvono all’onere di informazione di cui all’art. 10 della L 675/96, nei confronti dei soggetti che conferiscono dati personali alla Provincia di Modena in particolare quelli definibili come dati sensibili e, inoltre, assicurano l’esercizio dei diritti di cui all’art. 13 della medesima legge.

3. I Responsabili del trattamento dei dati, nominati ai sensi dell’art. 8 della L 675/96 con delibera della Giunta provinciale n. 163, del 19 Marzo 1998, provvedono, per quanto di loro competenza, all’applicazione del presente atto.

Art. 2 Definizioni

1. Ai fini dell’applicazione del presente atto, si richiamano le definizioni elencate nell’art. 1 della L 675/96 e nell’art. 1 del D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318. In particolare:

a. “Banca di dati” qualsiasi complesso di dati personali, ripartito in una o più unità dislocate in uno o più siti, organizzato secondo una pluralità di criteri determinati tali da facilitarne il trattamento;

b. “trattamento” qualunque operazione o complesso di operazioni, svolte con o senza l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati; 

c. “dato personale” qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale;

d. “titolare” la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento di dati personali, ivi compreso il profilo della sicurezza;

e. “responsabile” la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali;

f. “interessato” la persona fisica, la persona giuridica, l’ente o l’associazione cui si riferiscono i dati personali;

g. “comunicazione” il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

h. “diffusione” il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

i. “dato anonimo” il dato che in origine, o a seguito di trattamento, non può essere associato ad un interessato identificato o identificabile;

j. “blocco” la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione del trattamento;

k. “Garante” l’autorità istituita ai sensi dell’articolo 30;

l. “misure minime” il complesso delle misure tecniche, informatiche, organizzative, logistiche e procedurali di sicurezza, previste nel DPR 318/99, che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi previsti dall’articolo 15, comma 1, della legge;

m. “strumenti” i mezzi elettronici o comunque automatizzati con cui si effettua il trattamento;

n. “amministratori di sistema” i soggetti cui è conferito il compito di sovrintendere alle risorse del sistema operativo di un elaboratore o di un sistema di base dati e di consentirne l’utilizzazione.

2. La definizione di dati sensibili è data dall’art 22 della legge, più precisamente sono sensibili “i dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”.

Art. 3 Compiti della Giunta

1. Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia di Modena.

2. La Giunta provinciale di Modena è l’organo cui afferiscono gli adempimenti che la legge pone in capo al Titolare del trattamento dei dati.

3. In particolare, spetta alla Giunta provvedere a:

· formulare, per iscritto, le istruzioni e le direttive di massima per garantire la corretta applicazione della normativa statale e regionale, dei provvedimenti del Garante e delle disposizioni contenute nel presente atto;

· controllare la corretta applicazione della legge, delle istruzioni e delle direttive impartite, per il conseguimento dei seguenti obiettivi:

a) una corretta gestione dei rapporti tra amministrazione e cittadini;

b) la semplificazione delle modalità di trattamento dei dati personali;

c) la definizione di adeguate garanzie atte ad evitare la dispersione, l’accesso non autorizzato ai dati personali e a quelli sensibili.

Art. 4 Compiti del Coordinatore

1. La Giunta per l’espletamento dell’attività nella materia in esame si avvale di un Coordinatore, individuato nel Segretario Generale.

2. Il Coordinatore coadiuva la Giunta nello svolgimento dei compiti a questa attribuiti in conformità a quanto previsto dalla legge o regolamenti e dal presente atto. 

3. Compete al Coordinatore:

a) assumere ogni iniziativa che attenga ai rapporti col Garante per la protezione dei dati personali;

b) effettuare una compiuta ricognizione degli archivi e delle banche dati esistenti presso la Provincia ed assumere le iniziative che riterrà opportune per assicurare la corretta gestione delle stesse;

c) impartire le opportune disposizioni organizzative affinché le istruzioni e le direttive formulate dalla Giunta siano attuate;

d) informare la Giunta sulle attività intraprese, al fine di consentire alla stessa di assumere le iniziative di competenza.

Art. 5 I soggetti responsabili e gli incaricati del trattamento dei dati

1. Sono di norma responsabili del trattamento dei dati i dirigenti di area, in conformità a quanto stabilito dall’assetto organizzativo della Provincia e dalla delibera di Giunta n. 163/98.

2. Sono di norma incaricati e autorizzati al trattamento dei dati sensibili i soggetti individuati nella delibera della Giunta provinciale n. 166, del 28 Marzo 2000.

3. Gli incaricati del trattamento dei dati personali e autorizzati del trattamento dei dati sensibili possono effettuare qualunque operazione o complesso di operazioni ascrivibili alla definizione di trattamento di cui al precedente art. 2.

4. Compete ai dirigenti responsabili del trattamento dei dati personali, nell’ambito delle strutture di competenza, escludere taluni dipendenti dalla categoria degli “incaricati del trattamento” in conformità alla delibera di giunta n. 166/2000.

5. Nei casi in cui la Provincia per lo svolgimento delle proprie funzioni si avvalga di soggetti esterni (professionisti, concessionari, società ecc) e questi, nello svolgimento dell’attività, debbano procedere al trattamento di dati personali, compete ai dirigenti comunicare i principali obblighi posti dalla normativa in materia di tutela della privacy, e a tal fine i Dirigenti potranno utilizzare, fatte salve le opportune modifiche, la seguente proposta di formula-tipo:

“In ragione delle obbligazioni nascenti del presente atto la ditta ……………è delegata al trattamento di dati personali e quindi nello svolgimento di tale attività dovrà attenersi alle disposizioni dettate in materia di tutela della privacy.

E’ fatto divieto effettuare il trattamento dei dati per fini diversi da quelli oggetto del presente atto. 

6. Nei confronti della Provincia il Titolare del trattamento dei dati è la ditta incaricata; è facoltà di questa comunicare la designazione, oppure modificare, in ogni momento il nome della persona preposta e responsabile del trattamento dei dati.

Art. 6 Trattamento dei dati per finalità istituzionali dell’Ente

1. Il trattamento dei dati personali è consentito unicamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali e nei limiti previsti dalla legge, dai regolamenti e dal presente atto.

2. Compete al responsabile del trattamento dei dati accertare che il trattamento avvenga per lo svolgimento di funzioni istituzionali.

3. Sono comprese nel concetto di “funzioni istituzionali”:

a) le funzioni e le attività svolte dalla Provincia e ad essa attribuite, delegate o conferite dalla legge statale o regionale, dallo statuto dalla Provincia di Modena e dai regolamenti, comunque svolte nell’interesse della comunità provinciale;

b) le funzioni e le attività svolte dalla provincia sulla base di intese, accordi di programma, convenzioni o strumenti di programmazione negoziata;

c) le funzioni e le attività svolte in forma associata con altri enti territoriali, ovvero mediante l’affidamento in concessione a terzi di servizi o attività di competenza della provincia.

4. Non muta la natura e qualificazione del trattamento nei casi in cui questo venga effettuato da soggetti terzi, in forza di un rapporto negoziale di diritto privato o pubblico (concessione, convenzione, delega ecc), purché il medesimo trattamento avvenga in conformità e nei limiti specificati dalla legge, dai regolamenti o nei relativi negozi giuridici. 

Art. 7 Trattamento dei dati per svolgimento di attività che perseguono

rilevanti finalità di interesse pubblico.

1. Le attività gestionali, operative e procedimentali che perseguono rilevanti finalità di interesse pubblico, con riferimento al trattamento dei dati sensibili, in base a quanto previsto dall’art. 22 della L. 675/1996, sono individuate:

· dal D. Lgs 11 Maggio 1999, n. 135;

· dal provvedimento 1/P/2000, 30 dicembre 1999 – 13 gennaio 2000 (GU n. 26 del 2 febbraio 2000) e successive modifiche, titolato “Individuazione di attività che perseguono rilevanti finalità di interesse pubblico per i quali è autorizzato il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti pubblici”

· da leggi statali e regionali;

· dai provvedimenti specifici assunti dal Garante;

· dal “Documento Privacy” e, in particolare, dalle “Schede Privacy” di cui al successivo art. 10.

Art. 8 Trattamento dei dati personali e sensibili

1. Il trattamento dei dati personali e sensibili, di cui ai precedenti due articoli, è effettuato in modo manuale o tramite l’uso di strumenti informatici, come meglio descritto, per ciascuna area, nelle “Schede Privacy” di cui al successivo art. 10.

2. Il Responsabile, al fine di assicurare la correttezza ed effettività dei trattamenti dei dati, deve impartire opportune disposizioni affinché:

· i dati richiesti siano esclusivamente quelli strettamente necessari rispetto alle finalità perseguite, nonché esatti, e, se necessario, periodicamente aggiornati;

· i dati raccolti siano utilizzati per le finalità previste al momento della loro acquisizione, cioè che non vengano utilizzati in operazioni incompatibili con le finalità per le quali i dati sono stati originariamente raccolti;

· le operazioni eseguite e le modalità di conservazione dei dati siano approntate mediante l’adozione di misure tecniche informatiche, organizzative e logistiche che assicurino la massima riservatezza dei dati raccolti;

· le misure di sicurezza siano attuate in conformità alla delibera della giunta provinciale 166/2000, al fine di evitare l’accesso non autorizzato o la perdita accidentale dei dati raccolti.

Art. 9 Trattamento dei dati sensibili. Disposizioni particolari.

1. In relazione al trattamento dei dati sensibili il Responsabile, oltre ad attenersi alle prescrizioni di cui al precedente articolo, dovrà:

a) individuare le attività, le funzioni o i progetti comportanti il trattamento dei dati sensibili;

b) accertare che per dette attività, funzioni o progetti vi sia la valutazione circa la rilevanza dell’interesse pubblico perseguito ad opera di una fonte legislativa (statale o regionale), regolamentare o con provvedimento del Garante;

c) determinare, per le predette attività che siano prive della valutazione di cui al precedente punto b), la rilevanza dell’interesse pubblico perseguito con la particolare attività, redigendo una breve comunicazione, da trasmettere al Coordinatore, di cui all’art. 4 del presente atto, perché questi provveda a richiedere al Garante l’adozione di specifici provvedimenti. 

2. Nella comunicazione di cui al precedente comma, lettera c), il Responsabile del trattamento dovrà indicare le finalità perseguite, i tipi dei dati sensibili e le modalità di trattamento degli stessi. 

3. Nel caso in cui sia specificata la finalità di rilevante interesse pubblico, ma non siano specificati i tipi di dati e le operazioni eseguibili, il responsabile del trattamento dovrà attenersi alle disposizioni di carattere generale contenute nel presente atto.

4. Il responsabile, nell’ipotesi di cui al precedente comma, dovrà trasmettere al Coordinatore una nota, nella quale dovranno essere riportati tutti i dati di cui sopra, perché questi possa provvedere all’aggiornamento delle “Schede Privacy”.

Art. 10 Schede Privacy
1. E’ parte integrante del presente atto il documento titolato “Schede Privacy”, nel quale è illustrata l’attività della Provincia e per ogni singolo settore la identificazione delle rilevanti finalità di interesse pubblico, della tipologia ed essenzialità dei dati raccolti e dei trattamenti eseguiti.

2. Le “Schede Privacy” verranno periodicamente aggiornate in modo da inserirvi le note inviate dai responsabili del trattamento al Coordinatore in relazione a nuovi procedimenti. 

3. Con le “Schede Privacy” la Provincia fornisce le informazioni di carattere generale di cui all’art. 10 della L 675/96. La natura obbligatoria o meno del dato conferito alla Provincia si desume dalla normativa richiamata, per ciascuna attività, nelle “Schede Privacy”; in ogni caso si deve ritenere che il conferimento dei dati sia obbligatorio qualora sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività amministrativa.

Art. 11 Comunicazioni e diffusione dei dati

1. La comunicazione e la diffusione dei dati personali in possesso della Provincia sono disciplinate dall’art. 27 della L 675/96.

2. La Provincia, in attuazione dei principi di trasparenza e pubblicità, rende accessibili tutte le delibere tramite il proprio portale web, in tal modo diffondendo gli eventuali dati personali nelle stesse contenute.

3. La comunicazione e diffusione dei dati personali a soggetti pubblici (con esclusione degli enti pubblici economici) sono ammesse solo quando tali operazioni siano previste da una norma di legge o di regolamento, o risultino, comunque, necessarie per lo svolgimento di funzioni istituzionali. Quando queste hanno carattere di periodicità e continuità nel tempo, la comunicazione o diffusione potranno essere precedute dalla stipula di appositi protocolli d’intesa.

4. La comunicazione e la diffusione dei dati personali a privati e enti pubblici economici può avere luogo solo nei casi previsti da una norma di legge o di regolamento. 

5. La richiesta di accesso inoltrata da soggetti privati alla Provincia e finalizzata ad ottenere la comunicazione e la diffusione dei dati personali, anche contenuti in banche dati, deve essere scritta e motivata. 

6. Il dirigente responsabile del trattamento dei dati provvede alla trasmissione dei dati stessi nella misura e secondo le modalità strettamente necessarie a soddisfare la richiesta, solamente dopo aver accertato che la comunicazione o la diffusione dei dati richiesti è prevista da norme di legge o di regolamento. 

7. Nell’ipotesi in cui le leggi, lo statuto o i regolamenti prevedano pubblicazioni obbligatorie di atti, documenti e provvedimenti assunti e/o in possesso della Provincia, il responsabile del trattamento adotta le misure necessarie per garantire la riservatezza dei dati sensibili, di cui all’art. 22 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni e integrazioni, al fine di contemperare la finalità di tutela della privacy e l’interesse pubblico alla pubblicità degli atti.

Art. 12 Diritto di informazione ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96 ed esercizio

del diritto di cui all’art. 13 della medesima legge.

1. Il presente atto e le “Schede Privacy” saranno resi pubblici mediante deposito permanente presso la Segreteria generale, e inseriti, per estratto, nella pagina Web della Provincia di Modena.

2. Il presente atto e le “Schede Privacy” saranno altresì disponibili presso ogni servizio della Provincia.

3. Compete alla Giunta provinciale:

a) adottare ogni ulteriore provvedimento organizzativo necessario in relazione a future modifiche legislative ed assumere ogni altra iniziativa affinché l’attività della Provincia si conformi al diritto di informazione di cui all’art. 10;

b) assumere ogni iniziativa utile volta a garantire l’esercizio dei diritti di cui all’art. 13 della L. 675/96.

4. Il responsabile del trattamento dei dati dovrà accertare che vengano fornite, oralmente o per iscritto, ai soggetti interessati le seguenti informazioni:

· il nome del Responsabile del trattamento dei dati;

· le finalità e le modalità del trattamento ed eventuali ulteriori utilizzi in altre operazioni; 

· la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;

· le conseguenze di un eventuale rifiuto a non conferire i dati richiesti.

Tale adempimento si deve ritenere assolto mediante il richiamo, anche verbale, al presente atto e/o alle “Schede Privacy”. A tal fine si riporta la seguente formula-tipo, che i dirigenti potranno utilizzare nella redazione degli atti di rispettiva competenza:

“Ai sensi dell’art. 10 della L. 675/96 si informa che il Responsabile del trattamento dei dati è ………………………. Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 10 della L 675/96 sono contenute nelle “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria generale o segreteria del servizio… ……della Provincia di Modena”.
5. In relazione ad attività riguardanti un rilevante numero di soggetti che singolarmente o per gruppi conferiscono dati sensibili, il responsabile del trattamento potrà adottare le misure che riterrà più opportune, sia di carattere organizzativo che informatico, al fine di garantire la massima informazione circa le operazioni che verranno eseguite.

Art. 13 Rapporti col Garante

1. Compete al Coordinatore effettuare le comunicazioni di cui all’art. 4 del presente atto e/o quelle previste dalla normativa vigente.

2. Compete altresì al Coordinatore assicurare la massima diffusione delle decisioni assunte dal Garante.

Art. 14 Circolazione dei dati all’interno dell’Ente

1. La circolazione e l’accesso, comunque motivato, ai dati personali da parte degli organi istituzionali e gestionali ovvero del personale appositamente incaricato, è autorizzato nella misura necessaria al perseguimento degli interessi istituzionali della Provincia.

Art. 15 Verifiche e controlli

1. I dirigenti responsabili delle operazioni di trattamento dei dati personali curano l’attuazione di forme di controllo, anche a campione, al fine di garantire la corretta applicazione della normativa posta a tutela della privacy.

Art. 16 Norme finali

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni e integrazioni e del D.P.R. 28 luglio 1999, n. 318.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  08/01/2003


IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA
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